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Descrizione del contesto generale 

 
L'Istituto è situato in una zona periferica della città di Agrigento e accoglie studenti provenienti sia dalla 
città e frazioni limitrofe, sia dai paesi oltre il confine comunale. Il contesto di provenienza degli alunni 
dal punto di vista economico e socioculturale è molto diversificato in relazione alle differenti situazioni 
territoriali. Una parte degli studenti proviene da famiglie che seguono il processo educativo e formativo 
dei figli, fornendo loro motivazioni e stimoli, mentre un'altra parte proviene da famiglie in difficoltà 
economiche, culturali e sociali. Negli ultimi anni sta aumentando il numero degli alunni stranieri di 
diversa nazionalità e il fenomeno comporta la necessità di interventi mirati per la loro integrazione e 
inclusione. La mancanza di stimoli culturali dovuti al contesto di provenienza rende, spesso, gli studenti 
poco motivati e poco interessati alle attività proposte. L'azione educativo-didattica della scuola tiene 
nella giusta considerazione la provenienza degli studenti, per la maggior parte di essi la scuola 
rappresenta l'unica agenzia formativa capace di dare risposte adeguate alle loro esigenze e ai loro 
bisogni. Oltre che luogo dell'apprendimento la scuola rappresenta un centro di aggregazione sociale che 
offre diverse opportunità formative ai discenti. Inoltre a seguito del Piano di Dimensionamento 
Scolastico regionale approvato per l'anno scolastico 2025/2026 con l’accorpamento dell’Istituto “L. 
Sciascia” è stato creato un polo tecnico professionale unico.  
La scuola, grazie anche all'ampliamento dell'offerta formativa, stimola gli alunni a esprimere le loro 
potenzialità. Essa si assume l'onere di sopperire ai vuoti culturali realizzando le proprie finalità in un 
contesto motivante, attrattivo e formativo, fornendo a tutti gli studenti supporti adeguati allo sviluppo 
di una identità aperta e consapevole.  
La conoscenza del territorio risulta rilevante e necessaria per meglio approfondire e comprendere le 
caratteristiche degli studenti. Infatti, la programmazione di tutta l'attività scolastica, per essere 
adeguatamente commisurata agli interessi e alle effettive condizioni di apprendimento degli studenti, 
deve fondarsi su un'autentica e approfondita analisi del contesto ai fini dell'elaborazione del progetto 
complessivo d'istituto adeguato alla effettiva domanda formativa espressa dall'utenza. Il territorio, 
importante risorsa alla quale attingere per realizzare una vera "comunità educante", viene preso in 
considerazione dall'Istituto in quanto fornisce gli elementi essenziali per poter adeguare il progetto 
d'Istituto alle caratteristiche dell'utenza. Il bacino di utenza degli alunni è diversificato dato che la scuola 
accoglie alunni che provengono da territori diversi: Agrigento, zone limitrofe di Agrigento città, ma 
anche paesi più distanti come Casteltermini, San Giovanni Gemini, Cammarata, San Biagio Platani, 
Palma di Montechiaro, Siculiana. La sfida che ci pone la cultura contemporanea è quella della 
promozione delle competenze indispensabili per consentire a ogni alunno, futuro cittadino consapevole, 
di partecipare attivamente e positivamente alla propria realtà. 
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Informazioni sul curricolo 

 
Profilo in uscita dell'indirizzo (PECUP) 
 
L’azione didattica dell’istituto mira a sviluppare le competenze professionali e a fornire i saperi 
necessari ad assumere ruoli Tecnici Operativi nel Settore dei Servizi per l’Enogastronomia, Sala e 
Vendita, l’Ospitalità Alberghiera e nel Settore Tecnologico. In linea con le indicazioni dell'Unione 
Europea e in coerenza con la normativa sull'obbligo di istruzione, l'offerta formativa si articola in un'area 
di istruzione generale e in un’area di indirizzo. Assume particolare importanza nella progettazione 
formativa dell’Istituto la scelta metodologica della Formazione Scuola-Lavoro, che consente pluralità 
di soluzioni formative e favorisce il collegamento con il territorio. I risultati di apprendimento, attesi a 
conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di 
proseguire nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli 
albi delle professioni, secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicurato nel corso del 
quinquennio un orientamento permanente, al fine di favorire scelte fondate e consapevoli da parte degli 
studenti. A conclusione del percorso formativo, il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti 
delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle 
esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza turistico – alberghiera anche attraverso 
la progettazione dei prodotti turistici che valorizzano le risorse del territorio.   
Indirizzo di studio: Enogastronomia e Ospitalità alberghiera. 
 
Competenze comuni:  
- Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali sociali e professionali;  
- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;  
- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, ed economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo;  
- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  
- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per integrare in 
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  
- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali;  
- Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento;  
- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  
- Comprendere ed utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei servizi;  
- Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  
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- Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 
operare in campi applicativi.  
 
Competenze specifiche 
- Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di 
commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico – 
alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche;  
- Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di 
comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e 
delle specifiche esigenze dietetiche;  
- Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzano il 
patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la 
promozione del Made in Italy;  
- Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco sostenibilità ambientale, 
promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto territoriale, utilizzando il web;  
- Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali di Hospitality 
Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di comunicazione ed efficienza 
aziendale;  
- Supportare le attività di budgeting – reportering aziendale e collaborare alla definizione delle 
strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune azioni di 
marketing;  
- Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni culturali e 
ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, per 
veicolare un’immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio.       
 
Per quanto riguarda il curricolo, si articola in un biennio ed un triennio. Tale percorso termina con 
l’Esame di Maturità. Le ore settimanali sono 32 per tutto il percorso di studi e si suddividono in ore 
dell’area generale e in ore dell’area di indirizzo la cui proporzione cambia dal biennio agli anni 
successivi. Dall’A.S. 2015/16 nel piano di studi delle classi prime è stata introdotta un’ora di geografia 
e pertanto per la classe iniziale sono 33 le ore di insegnamento. L’area generale, preposta alla 
formazione culturale, è preponderante nel primo biennio (20 ore, 21 in prima) rispetto all’area di 
indirizzo (12 ore) per favorire l’acquisizione delle competenze di cittadinanza e adempimento 
dell’obbligo scolastico al termine della seconda classe quando è prevista la loro certificazione. La 
situazione cambia negli ultimi tre anni, quando è prevista l’intensificazione delle competenze tecnico 
professionali e l’area di indirizzo interessa 17 ore contro le 15 dell’area generale.  
Al terzo anno, in aggiunta alle 32 ore settimanali, è prevista l’attività di FSL per un numero di ore che 
l’Istituto può liberamente distribuire nel triennio.  
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE 
 
Ai sensi del DPR n. 87/2010  
Attività e insegnamenti obbligatori nell’area di indirizzo  
  

Discipline 
1° Biennio 2° Biennio  

I   
anno 

II 
anno 

III 
anno 

IV 
anno 

V 
anno 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  2  2  2  

Seconda lingua straniera  2  2  3  3  4  

Storia  1  1  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Scienze integrate  2  2  -  -  -  

Tecnologie informatiche  2  2  -  -  -  

Scienza degli alimenti  2  2  -  -  -  

Diritto ed economia  2  2  -  -  -  

Diritto e Tecnica Amministrativa  -  -  4  4  4  

Educazione civica  1  1  1  1  1  

Scienza e cultura dell’alimentazione  -  -  3  3  3  

Laboratorio di servizi enogastronomici - settore cucina  2*2  2*2  -  -  -  

Laboratorio di servizi enogastronomici - sala e vendita  2*2  2*2  1  2  2  

Laboratorio di servizi di accoglienza turistica  2  2  7  6  5  

Geografia generale ed economica  1  1  -  -  -  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione cattolica o attività alternative  1  1  1  1  1  

Totale delle ore settimanali  32  32  32  32  33  

 N.B: le ore segnate con* sono in compresenza  
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Descrizione situazione classe 

 
Composizione consiglio di classe 

Disciplina Docente 
ITALIANO  CATALANO LAURA  

STORIA  CATALANO LAURA  

MATEMATICA  GALLUZZO ROSANNA 

LINGUA INGLESE  CIPOLLA RAFFAELLA 

SEC. LING. COMUNIT- FRANCESE  SALAMONE SALVATRICE  

DIRITTO E TEC. AMMINISTRATIVE  PATTI PASQUALE  

SCIENZE E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE  PAGNESI NICOLO’ 

LABORATORIO DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 
TURISTICA  

AMATO ANGELA  

LABORATORIO SALA E VENDITE  DI MONTE NICOLA  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  MESSINA VALENTINA sostituita dal 
prof. GINEX ANDREA 

RELIGIONE CATTOLICA  LATTUCA ANNA 

 
Continuità docenti 

N  Disciplina  A.S. 2023/20234 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/2026  

1  ITALIANO  L.CATALANO L.CATALANO  L.CATALANO  

2  STORIA  L.CATALANO L.CATALANO  L.CATALANO  

3  MATEMATICA  R. GALLUZZO R. GALLUZZO R. GALLUZZO  

4   INGLESE  F. VULLO  F. VULLO  

F. VULLO sostituita 
dalla Prof.ssa 
CIPOLLA 
RAFFAELLA 

5  FRANCESE  S. SALAMONE S. SALAMONE S. SALAMONE  

6  
DIRITTO E TECNICA 
AMMINISTRATIVA ed 
EDUCAZIONE CIVICA 

P. PATTI  P. PATTI  P. PATTI  

7  SCIENZA DEGLI ALIMENTI.  N. PAGNESI N.C. PAGNESI N.C. PAGNESI 

8  
LABORATORIO SERVIZI DI 
ACCOGLIENZA TURISTICA  

A. AMATO  A. AMATO  A. AMATO  

9  
LABORATORIO SALA E 
VENDITA  

N. DI MONTE   N. DI MONTE  N. DI MONTE  

10  SCIENZE MOTORIE  F. E. D’ORO  F. E. D’ORO  V. MESSINA 

11  RELIGIONE CATTOLICA   G. CAVALERI   A. LATTUCA A. LATTUCA 
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Presentazione della classe 

 

La classe è composta da 15 alunni. Sotto il profilo generale, il gruppo si presenta eterogeneo. 

Una parte degli studenti ha mostrato disponibilità al dialogo e alla collaborazione, adattandosi con 

partecipazione attiva alle diverse proposte didattiche. Di contro, non si rileva un'uniformità in 

termini di interessi, ritmi di apprendimento e motivazione; un gruppo di alunni, infatti, ha 

affrontato l’impegno scolastico in alcune discipline con una certa discontinuità. 

Per quanto riguarda i livelli di partenza, la preparazione di base all’inizio dell’anno scolastico 

risultava complessivamente più che sufficiente. Nel corso dell’anno, la classe ha acquisito le 

conoscenze e le competenze essenziali previste dal percorso di studi. Mentre molti studenti 

dimostrano una discreta padronanza comunicativa, alcuni evidenziano ancora incertezze 

nell’utilizzo del linguaggio specifico delle diverse discipline. 

All’interno del gruppo classe sono presenti tre alunni con Piano Didattico Personalizzato 

(PDP), per i quali sono state adottate le misure compensative e dispensative previste dai 

documenti presenti agli atti della scuola. Si fa presente che un’alunna nell’anno scolastico 2024/25 

ha effettuato cambio cognome con decreto n.986 del 05/06/2025 agli atti della scuola. Dal punto 

di vista comportamentale, gli alunni si sono mostrati educati, responsabili e collaborativi, 

mantenendo un atteggiamento corretto sia nei rapporti tra pari sia con i docenti. Il clima 

relazionale è stato positivo e costruttivo. 

In conclusione, in relazione alla programmazione iniziale, gli obiettivi prefissati risultano 

complessivamente raggiunti nella maggior parte delle discipline. 

 
 
Prospetto riassuntivo 
 

Classe 
Iscritti stessa 

classe 
Iscritti da altra 

classe 
Promossi 

senza debito 
Giudizio 
sospeso 

Non 
promossi 

Terza  15     1 

Quarta  14 1  15 0  0  

Quinta  15   15 0  0  
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Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

 
 

Nella classe, così come nell’intero Istituto, l’obiettivo prioritario è rappresentato dall’attuazione 

di azioni volte alla prevenzione e al contrasto della dispersione scolastica. Al fine di promuovere 

l’inclusione in ambito educativo, vengono adottate strategie quali la differenziazione didattica, 

l’apprendimento cooperativo, la valorizzazione delle diverse intelligenze e l’utilizzo, ove 

possibile, di ausili e tecnologie a supporto delle differenti esigenze degli studenti. Risulta 

fondamentale creare ambienti di apprendimento inclusivi, capaci di rispettare le diversità 

individuali e di favorire la partecipazione attiva di tutti. 

La classe ha dimostrato un atteggiamento sensibile e inclusivo nei confronti dei compagni con 

disabilità, coinvolgendoli, sostenendoli e manifestando disponibilità e collaborazione nella 

partecipazione alle iniziative scolastiche ed extrascolastiche. 
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Indicazioni generali attività didattica 

 
 
METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 
 
L’azione didattica ha sempre mirato a:  
- Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle funzioni strumentali al PTOF;  
- Migliorare le competenze linguistiche attraverso l’attivazione di corsi di recupero e di mentoring;  
- Promuovere percorsi FSL in raccordo sinergico con Enti e Associazioni del territorio;  
- Sviluppare le competenze di cittadinanza europea che sono riconducibili a specifici ambiti 

disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, competenze 
logico-matematiche, competenze digitali);  

- Sviluppare le potenzialità, le attitudini e la valorizzazione delle eccellenze.  
 
I metodi utilizzati per l’insegnamento-apprendimento sono stati molteplici e costantemente adeguati 
alle esigenze degli alunni per favorire un proficuo approccio allo studio:  
 

- lezione frontale  

- lezione partecipata  

- flipped classroom  

- problem solving  

- brain storming  

- attività laboratoriali  

- lavoro di gruppo e ricerche  

- dialoghi aperti e dibattiti  

- discussioni guidate  

- Argo did-up  

- Classroom  

- Google-Meet  
 
Per gli alunni più fragili sono stati adottati i metodi più opportuni per sviluppare le loro abilità e aiutarli 
a dimostrare le competenze acquisite, quali:  

 
Shaping - Prompting - Peer tutoring  

 
STRUMENTI, MEZZI E SPAZI 
 

- libro di testo;  

- schede predisposte dai docenti;  

- schemi e sintesi;  

- mappe concettuali;  

- fotocopie di documenti autentici;  

- sussidi informatici multimediali; -  piattaforme virtuali;   

- applicazioni di videoconferenza;  

- classe virtuale  
  



 

- 12 - 

 
Percorsi FSL- Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) 

 
Attività nel triennio  
 
L’alternanza scuola lavoro è stata resa obbligatoria nel 2015 dalla legge 107 con la riforma della 
Buona Scuola. La legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) apporta modifiche alla disciplina dei 
percorsi di alternanza scuola-lavoro. La nota Miur 18 febbraio 2019, prot.n.3380 illustra tali 
modifiche, al fine di assicurare l’uniforme applicazione delle nuove disposizioni su tutto il territorio 
nazionale. A partire dall’anno scolastico 2021 i percorsi di alternanza scuola-lavoro sono rinominati 
“percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO), dallo anno scolastico 2025/26 
sono stati rinominati Formazione Scuola Lavoro (FSL) e sono attuati per una durata complessiva non 
inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali.  
Il progetto tende a fornire agli studenti competenze all’interno di aziende partner che collaborano 
con l’Istituto da diversi anni e che sono in grado di garantire adeguate opportunità di lavoro a chi 
opera con professionalità nel settore, facendo loro conseguire le competenze necessarie per inserirsi 
nelle piccole e medie imprese del territorio. Il progetto intende migliorare le possibilità di 
inserimento nel mondo del lavoro attraverso una preparazione altamente professionalizzante, 
condotta con imprese significative a livello territoriale e, nel contempo, promuovere un'autonoma 
imprenditorialità degli studenti. Nel nostro Paese la collaborazione formativa tra scuola e mondo del 
lavoro ha registrato in tempi recenti importanti sviluppi in due direzioni:  
- il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola lavoro, previsto dalla legge 13 luglio 

2015, n. 107;  
- la valorizzazione dell’apprendistato finalizzato all’acquisizione di un diploma di istruzione 

secondaria superiore, in base alle novità introdotte dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
attuativo del JOBS ACT.  

I percorsi FSL rappresentano una innovativa metodologia didattica per:  
- attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino sistematicamente la formazione in aula   

con l'esperienza pratica;  
- arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro;  
- favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili 

di apprendimento individuali;  
- realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del 

lavoro e la società civile;  
- correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.  

Il percorso FSL tende a rendere gli allievi consapevoli della necessità di realizzare una mediazione 
tra istanze formative di valenza nazionale e specifiche esigenze territoriali, per un mercato del lavoro 
che richiede flessibilità e apertura all’ innovazione soprattutto nel settore ricettivo.  
 
 
 
  



 

- 13 - 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
 

CONOSCENZE  

x Conoscere il regolamento d’istituto e le regole di comportamento civile  

x 
Conoscere le principali tecniche del metodo di studio (prendere appunti, 
schematizzare con uso di griglia, usare il testo ...)  

x Conoscere le tecniche della comunicazione scritta e orale  

x 
Conoscere le principali tecniche della produzione scritta (riassunto, sintesi, 
relazioni)  

x Conoscere modelli e schemi di riferimento (schede tecniche)  

COMPETENZE  

x Sapere applicare le regole  

x Sapere applicare le principali tecniche di studio  

x 
Sapere leggere un testo, ascoltare una comunicazione orale e riferire 
ordinatamente eventi ed esperienze in modo logico e cronologico  

x 
Sapere comporre testi di vario tipo in modo adeguatamente corretto e 
personale  

x Sapere utilizzare modelli e schemi di riferimento  

x Sapere utilizzare modelli e schemi di riferimento, simboli e formule  

x Sapere individuare i materiali e i dati necessari per risolvere un problema  

x 
 I ragazzi sono tutti, ognuno in maniera adeguata alle proprie capacità, in 
grado di gestire autonomamente quanto appreso negli anni precedenti.  

CAPACITÀ  

x Rispettare le regole  

x Studiare utilizzando modelli e schemi di riferimento  

x Esprimersi dimostrando di saper rielaborare le conoscenze disciplinari  

x 
Leggere e comprendere un testo dimostrando di ricavare le informazioni 
essenziali sui contenuti.   

x Comprendere e rielaborare modelli e schemi di riferimento  

x Avere coscienza di sé: rispetto, autostima e autovalutazione  

x Sapere organizzare dati e materiali per risolvere problemi o progetti  
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Premessa 

Il presente progetto scaturisce dall'esigenza di attuare in linea con quanto dettato dalla L. 107/2015 
e successiva L.145/2018, dei percorsi per le competenze trasversali e orientamento come occasione 
di crescita formativa per gli studenti e di incontro tra l'offerta e la domanda proveniente dalle realtà 
produttivo/economiche del territorio. Inoltre, i percorsi vogliono favorire l’acquisizione di un proprio 
personale progetto di orientamento, analizzando, da un lato, le situazioni di lavoro, gli aspetti positivi 
e i fattori di criticità, e, dall'altro lato, le proprie caratteristiche soggettive, le aspirazioni personali, 
le potenzialità di apprendimento, le proprie preferenze ed i valori professionali. 
 
 
Finalità 

- Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 
competenze spendibili nel mondo del lavoro   

- Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi, gli stili 
di apprendimento individuali   

- Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica e formativa con il mondo del 
lavoro e della società civile   

- Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio  
 
 
FSL.  Riepilogo attività svolte nel triennio 

Il percorso scolastico è stato effettuato prevalentemente nell’anno scolastico 2023/2024 2024/2025 
e 2025/2026. Sono state effettuate le seguenti attività.  
 
 
Progetto FSL a. s. 2023/2024 

Titolo del progetto: IMPRESA SIMULATA  
Convenzione stipulata: GRAND HOTEL MOSE’ di Agrigento   
Numero alunni coinvolti: 15  
Tutor scolastico: Laura Catalano 
Monte orario: 120 ore  
Tempi: Gli alunni sono stati coinvolti in varie attività formative interne ed esterne che li ha visti 
protagonisti attivi per l’interno anno scolastico  
Nel mese di novembre 2023 uno ragazzo ha svolto attività di stage (FSL) con regolare convenzione 
presso ADLER spa.  
 
 
ATTIVITA’ FORMATIVE INTERNE ED ESTERNE 

‐ Accoglienza prefettura  
‐ Corso sulla sicurezza  
‐ Teatro Pirandello 
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‐ Museo Griffo 
‐ Accoglienza Prefettura sagra del Mandorlo in fiore  
‐ Palazzo dei congressi 
‐ Minestra San Giuseppe  
‐ MOAK S.P.A. Modica 
‐ Festa della polizia 
‐ Visite presso strutture ricettive di Agrigento 
‐ Visita Sciacca mare 
‐ Teatro Pirandello  
‐ Attività svolta IMPRESA SIMULATA dal 25/01/2024 al 31/05/2024  
 
 
A. S. 2024/2025 

- Maestri del lavoro Grand Hotel Mosè  
- Corso online “Pronti, lavoro, via” 
- RENAIA   
- Associazione cuochi Agrigento  
- Minestra San Giuseppe  
- Maestri del lavoro  
- Associazione Barman Italiani (ABI) 
- Corso online “PREVIMENTI-Educazione finanziaria”   
- Maestri del lavoro “A scuola per l’orientamento al lavoro”.  

Nel mese di novembre 2024 e di maggio 2025 due ragazzi hanno svolto attività di stage (FSL) con 
regolare convenzione presso ADLER spa.  
 
 
FSL 2025/2026 

- Salone dello studente Palacongressi Agrigento (10/10/2025) 
- Orienta Sicilia Palermo (11/11/2025) 
- Corso on line “La sostenibilità in azienda” (Febbraio 2026) 
- Welcome Week Palermo UNIPA Orienta (24/02/2026) 
- Incontro Maestri Del Lavoro (26/02/2026) 
- Corso on line A2A: Viaggio nel mondo della transizione energetica 2025-2026 (Marzo 2026) 
- Prefettura Mandorlo In Fiore (13/03/2026) 
- Orienta Giovani Palacongressi Agrigento (30/03/2026) 
- Visita Grand Hotel Mosè (01/04/2026) 
- Open Day UNIPA Polo di Agrigento (13/04/2026) 
- Collegamento online UNIPA Welcome Week (21/04/2026) 
- Grand Hotel Mosè (23/04/2026) 
- Grand Hotel Mosè (30/04/2026) 
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FSL. Il percorso triennale 
 
Durante i tre anni di percorso sono stati effettuati dei monitoraggi in itinere mediante questionari 
rivolti agli studenti sull’esperienza fatta. Dai dati emersi è risultato che i ragazzi, durante l’esperienza 
lavorativa, sono stati affiancati da tutor aziendali che hanno creato una relazione continuativa e 
stimolante, permettendo loro di avere spazi di autonomia e di iniziativa personale. Gli alunni hanno 
evidenziato di avere ulteriormente acquisito dalle esperienze presso la struttura ospitante:  
- il rispetto dell’orario di lavoro  
- la capacità di lavorare in gruppo e di rispettare i tempi di consegna del lavoro  
- la capacità di risolvere eventuali imprevisti  
- la capacità di comunicare e di mettersi in relazione con un pubblico  
 
Competenze acquisite al termine del triennio di tirocinio 
- Acquisizione di comportamenti responsabili nei confronti del lavoro, inteso non solo in modo 

strumentale o finalizzato alla produzione, ma anche come servizio e come attività progettuale;  
- Acquisizione di strumenti di osservazione e di metodo atti a comprendere la complessità della 

realtà lavorativa;  
- Saper utilizzare software per l’espletamento delle attività/compiti affidati;  
- Acquisizione di una maggiore autonomia nella gestione del proprio tempo e nell’utilizzo delle 

proprie conoscenze;  
- Promozione dell’iniziativa personale al fine di riuscire ad affrontare al meglio situazioni nuove.  
 
Competenze ai fini della certificazione 
- Saper ricercare strumenti e materiali inerenti ai temi del settore  
- Saper come contattare persone, esperti, enti, istituzioni  
- Sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva  
- Sapersi relazionare con il gruppo, con i colleghi di lavoro, con gli esperti  
- Saper acquisire progressivamente autonomia di lavoro  
- Saper affrontare situazioni nuove e impreviste  
- Saper organizzare una rielaborazione  
- Saper trovare forme efficaci di comunicazione (anche dei risultati  
- dell’esperienza nell’ente esterno)  
- Saper gestire un confronto con persone non conosciute e/o con un pubblico  
- Saper produrre contributi personali e originali  
 
Risultati 
L’esperienza, in linea con il percorso di studi, è stata oggetto di monitoraggio, anche attraverso 
questionari rivolti ai genitori, dai quali si evince che i percorsi progettuali hanno contribuito alla 
crescita umana e culturale dei ragazzi. L’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro 
ha permesso di attuare un’offerta formativa correlata allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
del territorio. 
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Attività e progetti 
 
EVENTI, VISITE AZIENDALI E MANIFESTAZIONI 
 
 
- Convegno presso Auditorium dell’Istituto: “La Forza Delle Donne” 
- Inaugurazione Anno Scolastico presso Auditorium dell’Istituto 
- Archivio Di Stato di Agrigento Progetto “Sui Loro Passi” Verso Gli Anni 80 Della repubblica presso 

Villa Bonfiglio di Agrigento in occasione del 4 novembre 
- Premio Dona Maiora presso Auditorium dell’Istituto 
- Teatro Pirandello di Agrigento: presentazione del calendario dell’Esercito Italiano 
- Progetto “Io Non Ci Casco” Nipoti Digitali presso auditorium dell’Istituto 
- Partecipazione Giornata Della Memoria, Per Non Dimenticare presso Auditorium dell’Istituto 
- Progetto Orientamento In Uscita: Carriere In Divisa presso Auditorium scuola 
- Visione Film Norimberga presso Cinema Ciak di Agrigento 
- Visita Archivio Di Stato di Agrigento 
- Partecipazione Erasmus presso Istituto Gallo- Sciascia 
- Incontro Maestri Del Lavoro presso Aula CIC della scuola 
- Incontro Aido e Adas presso Auditorium scuola 
- Prefettura Mandorlo In Fiore incontro con scambio dei doni con i gruppi internazionali 
- Visita Hotel Tre Torri di Agrigento 
- Progetto orientamento in uscita con la Marina Militare  
- Uscita didattica presso Castello Donna Fugata e Ragusa Ibla  
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 
 
Consuntivo modulo di orientamento  
Titolo: Verso il futuro  
 
 

Attività Metodologia Disciplina Ore Obiettivi 

Approfondimento dello 
statuto della regione 
siciliana  

Analisi  Storia  3  Rinforzare il metodo di 
studio  
Conoscere il territorio  

Incontro con 
imprenditori o 
professionisti del 
settore e/o ex alunni che 
svolgono lavoro 
attinente al percorso di 
studi  

Intervista  Lab. dei servizi di  
Accoglienza turistica  
Scienze degli alimenti 
Diritto e tecniche  
amministrative  
  

3  Stimolare lo spirito 
d’iniziativa e le capacità 
imprenditoriali  

Piattaforma:    
Plan your future e 
produzione  

Sezione: Cosa fare 
dopo il diploma  

Lingua inglese  
Lingua francese  
  

5  Conoscere il mondo del 
lavoro  
Conoscere l’offerta 
formativa superiore  

Visite aziendali e/o 
altre attività PCTO  

PCTO    10  Conoscere il territorio 
Conoscere il mondo del  
lavoro  

(Fiere, manifestazioni)    Lab. dei servizi di  
Accoglienza turistica  
  

    

Creazione profilo su 
LinkedIn  

Esercitazione 
laboratorio  

Diritto e tecniche  
amministrative  
  

4  Potenziare il senso di 
responsabilità  
Conoscere sé stessi e le 
proprie attitudini 
Conoscere il mondo del 
lavoro  
Stimolare lo spirito 
d’iniziativa e le capacità 
imprenditoriali  

Percorsi di 
orientamento delle 
università nelle scuole  

Orientamento 
universitario  

Docenti del Consiglio di 
classe  

15  Potenziare il senso di 
responsabilità Conoscere 
l’offerta formativa 
superiore  
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Nuclei Tematici 

 

In vista dell’Esame di Stato, il Consiglio di Classe ha elaborato specifici nuclei tematici, pensati per 

offrire agli studenti l’opportunità di stabilire collegamenti interdisciplinari significativi. Tale 

approccio mira a favorire una visione d'insieme dei saperi, permettendo ai candidati di affrontare il 

colloquio d'esame con maggiore consapevolezza e spirito critico. Pertanto, i nuclei tematici prescelti 

sono i seguenti:  

 

• Salute e benessere 
• Globalizzazione 
• Natura, territorio e crescita 
• Uomo e natura 
• Donna e libertà nei primi del Novecento 
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Discipline 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Gli alunni hanno raggiunto una buona competenza linguistica e sono in grado di padroneggiarla 
adeguatamente. Conoscono, nelle linee essenziali, le tappe fondamentali dello sviluppo storico-
culturale della letteratura italiana del ‘900.  

Buone le loro capacità di comprensione e analisi critica dei testi, di individuazione e approfondimento 
dei temi e dei problemi affrontati. I traguardi nello sviluppo delle competenze legate alla produzione 
scritta dei contenuti, anche a causa di una minore predisposizione per la produzione testuale, risultano 
essere adeguate alle loro capacità logico-espressive. 
 

 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1. Tra Ottocento e Novecento  
L’età del Realismo: Naturalismo e Verismo  
Giovanni Verga: vita, opere, pensiero, poetica  
L’ adesione al Verismo e il ciclo dei vinti  
I Malavoglia: la struttura, i temi, la vicenda  
Mastro Don Gesualdo: poetica, personaggi e temi Lettura dei brani antologici:   
L’addio di ‘Ntoni (cap. XV)   
La morte di Gesualdo (parte IV. cap. V)  

UDA 2. Il Decadentismo e i suoi interpreti  
Caratteristiche generali del Simbolismo, estetismo ed altre poetiche decadenti  
Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero  
Poetica del fanciullino e l’ideologia piccolo-borghese Il mito della famiglia, la natura e la morte 
Analisi e interpretazione dei testi:  
X agosto, Novembre, Lavandare (da Myricae)  
Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero  
Poetica dell’estetismo    
Influenza di Nietzsche e concetto del superuomo  
Il panismo  
Analisi e interpretazione dei testi:  
L’attesa dell’amante (da Il Piacere)  
La pioggia nel pineto (da Alcyone)  

UDA 3. Il primo Novecento: avanguardie, sperimentalismi e romanzo modernista  
Crepuscolarismo e Futurismo: caratteri generali  
Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero  
Poetica dell’umorismo  
Tema delle maschere  
Il fu Mattia Pascal: la struttura, i temi, la vicenda, la crisi di identità  
Uno, nessuno e centomila: la struttura, i temi, la vicenda, una nuova maturità Analisi e interpretazione 
dei testi  
Il treno ha fischiato (da Novelle per un anno)  
La nascita di Adriano Meis (da Il fu Mattia Pascal cap. VIII)  
Un piccolo difetto (da Uno, nessuno e centomila - libro I. cap. I)  
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La vecchia imbelletta (da Il saggio dell’umorismo) 
Italo Svevo: vita, opere, pensiero 
L’inetto e il rapporto salute -malattia 
La Coscienza di Zeno 
Analisi e interpretazione dei testi; 
L’ ultima sigaretta (da La Coscienza di Zeno cap. III) 

UDA 4. La letteratura in Italia tra le due guerre  
L’Ermetismo  
Giuseppe Ungaretti: vita, opere, pensiero, poetica  
L’ Allegria: struttura, temi, stile  
Sentimento del tempo e Il dolore: recupero della tradizione e differenza tra sofferenza individuale e 
collettiva  
Analisi e interpretazione dei testi:  
Soldati, Veglia, Fratelli (da L’Allegria)  
Eugenio Montale: vita, opere, pensiero, poetica  
Il male di vivere e la funzione della poesia  
Ossi di seppia: struttura, temi, stile  
Da Le Occasioni a Satura  
Analisi e interpretazioni dei testi  
Spesso il male di vivere ho incontrato (da Ossi di seppia) Ho sceso, dandoti il braccio (da Satura)  
Primo Levi: testimoniare e comprendere  
Analisi e interpretazione del testo: Shemà (da Sé questo è un uomo)  

Educazione Civica:  
Scrittori e principi costituzionali 
Primo Levi: testimoniare e comprendere  
Analisi e interpretazione del testo: Shemà (da Sé questo è un uomo)  
 

 

METODOLOGIE  

Lezione frontale - Ricerca individuale - Lezione dialogata  
Metodo induttivo - Metodo deduttivo - Problem Solving 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI  

Libro di testo, sussidi didattici e multimediali, fotocopie, mappe concettuali, LIM utilizzo della 
piattaforma Google Classroom  
 

 
                                                                                                    Prof.ssa Laura Catalano 
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STORIA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Gli allievi, ciascuno secondo le proprie inclinazioni e attitudini verso lo studio della storia, hanno 
raggiunto le seguenti competenze:  

- capacità di individuare ed esporre i principali eventi storici in programma;  
- analizzare i principali aspetti politici, economici, sociali e culturali dei periodi studiati;   
- evidenziare analogie e differenze tra eventi.   
- cogliere i nessi causali che legano i diversi “fatti” storici;    
- utilizzare il lessico specifico relativamente all’ epoca storica studiata;  
- collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione;  
- cogliere gli sviluppi storici e la portata del significato del ruolo della memoria storica per 
la formazione di una coscienza storica. 

 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1. Tensioni e conflitti del primo ‘900  

Verso una guerra mondiale: ombre inquietanti sull’Europa e sul mondo.  

La Grande guerra: cause e conseguenze dello scoppio, l’attentato di Sarajevo, la prima fase del 
conflitto, dalla guerra di movimento alla guerra di posizione, il conflitto assume una dimensione 
mondiale, l’Italia entra in guerra, il Patto di Londra, il fronte interno, il 1917 l’uscita dalla guerra della 
Russia e l’ingresso degli USA, la disfatta di Caporetto, l’Italia si riorganizza e resiste, il 1918 e la 
sconfitta degli imperi centrali, la fine del conflitto.  

La Rivoluzione Russa e il dopoguerra: la Russia dalla rivoluzione bolscevica all’Unione Sovietica, 
il dopoguerra problemi sociali, politici ed economici in Europa, benessere e crisi negli Stati Uniti  

UDA 2. L’età dei totalitarismi  

Il Fascismo in Italia: il primo dopoguerra in Italia, nasce il mito della “vittoria mutilata”, il biennio 
rosso, il fascismo prende potere, la nascita del movimento fascista e Benito Mussolini, il delitto 
Matteotti, il fascismo si trasforma in regime, Mussolini istaura un regime dittatoriale e totalitario, la 
propaganda fascista, l’impero fascista.  

Lo Stalinismo: l’URSS sotto la dittatura di Stalin, la collettivizzazione delle terre, gli anni del terrore 
e delle “grandi purghe.”  

Il Nazismo: la Germania dalla Repubblica di Weimar a Hitler, la crisi del 1929, il programma 
ideologico e politico di Hitler, la diffusione delle idee naziste, il potere assoluto di Hitler, 
l’instaurazione di un regime totalitario, il controllo della società e la propaganda, la persecuzione degli 
ebrei e delle altre minoranze, il patto di non aggressione.  

La Seconda guerra mondiale: l’illusione della guerra-lampo, l’Italia entra in guerra, il fallito 
tentativo tedesco di invadere l’Inghilterra, il fallimento italiano in Grecia e Africa,  
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l’invasione dell’URSS, la fine della guerra lampo, l’oppressione nazista sull’Europa, la Shoah, le 
svolte della guerra, l’attacco del Giappone alla base Americana e l’ingresso in guerra degli USA, lo 
sbarco degli alleati in Sicilia, la caduta del fascismo, la Resistenza, la guerra partigiana, lo sbarco degli 
alleati in Normandia, la liberazione dell’Italia settentrionale, la fine del conflitto.  

Il secondo dopoguerra: il mondo esce dalla guerra, il processo di Norimberga e la nascita dell’ONU, 
i trattati di pace, verso un nuovo ordine Europeo, l’affermazione di due superpotenze: USA e URSS, 
il Piano Marshall, in Italia nasce la Repubblica.  

Argomenti che saranno svolti dopo il 15 maggio  
UDA 3. Il mondo diviso in due blocchi  

La competizione USA e URSS  
La fine della guerra fredda (cenni) 
  
Educazione Civica:  
La libertà di espressione   
 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale   
Ricerca individuale  
Lezione dialogata  
Metodo induttivo  
Metodo deduttivo  
Problem Solving  
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF 
 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo, sussidi didattici e multimediali, LIM, mappe concettuali, fotocopie, computer, 
piattaforma Google Classroom. 
 

 
 
                                                                                                    Prof.ssa Laura Catalano 
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MATEMATICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Le competenze acquisite dagli alunni sono le seguenti: 
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 
 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi 
 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1   INSIEMI E INTERVALLI 
Insieme finito, infinito 
Intervalli sulla retta chiusi o aperti 
Intorni e punto di accumulazione 
Insieme limitato e illimitato 

UDA 2   FUNZIONI 
Concetto di funzione reale, variabili, dominio e codominio 
Definizione e classificazione di funzioni. 
Ricerca del dominio di determinate semplici funzioni razionali 
Intersezione con gli assi cartesiani 

UDA 3   LIMITI 
Concetto di limite 
Operazioni sui limiti 
Limiti di forme determinate ed indeterminate del tipo ∞/∞  
Concetto di asintoto orizzontale e verticale 

EDUCAZIONE CIVICA: “UNITI NELLA DIVERSITÀ- LA COSTITUZIONE ITALIANA E 
EUROPEA  
Il sistema elettorale italiano: maggioritario e proporzionale 
 

 
 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 
Scoperta guidata 
Ricerca individuale 
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Tutoring 
Lezione dialogata 
Studio di casi 
Lavoro di gruppo 
Metodo deduttivo 
Brainstorming 
Problem solving 
Cooperative/collaborative learning 
 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto riportati nel PTOF. 
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

▪ Libro di testo:  
“Matematica e professioni” Vol. 4/5 di I. Fragni e G. Pettarin, casa editrice CEDAM scuola 

▪ Laboratorio 
▪ Device degli studenti 
▪ LIM 
▪ Fotocopie 
 

 
 
                                                                                                Prof.ssa Rosanna Galluzzo 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono 
state maturate le seguenti competenze:  

- Conoscere l’organizzazione costituzionale del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di 
cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale;  

- Rispettare l’ambiente e si adopera per migliorarlo;  
- Esercitare i principi di cittadinanza digitale;  
- Rispetta e valorizza il patrimonio culturale e i beni pubblici comuni;  

Individuare le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal 
territorio. 
 

 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1:   I principi fondamentali della Costituzione italiana  

UDA 2:  Agenda 2030 
 

 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva - (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio - (esperienza individuale o di gruppo)  
Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo) 
Lettura ed analisi diretta dei testi  
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Laboratorio  
Lim  
Fotocopie  
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LINGUA E CULTURA FRANCESE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono 
state maturate le seguenti competenze:  

 Comprensione globale di testi orali relativamente complessi in lingua standard, riguardanti 
argomenti noti di attualità, di studio e di lavoro; 
 Comprensione di idee principali e specifici dettagli in testi scritti relativamente complessi 
riguardanti argomenti di attualità e il settore di indirizzo; 
 Uso di appropriate strategie per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in testi scritti 
e orali inerenti la sfera personale o professionale 
 Uso della micro-lingua del settore di indirizzo. 
 Saper interagire con scioltezza e spontaneità in conversazioni su argomenti di interesse personale o 
professionale; 
 descrivere esperienze ed eventi relativi all’ambito professionale e personale 
 produrre testi coerenti e coesi su tematiche note e di interesse professionale; 
 cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura straniera. 
 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1: ITINERAIRE TOURISTIQUE 
Correspondance hôtelière : Informer/réserver/annuler 
Itinéraires touristiques  
UDA 2: LE MARCHE’ DU TOURISME 
Stratégie de marketing 
Agences de voyage 
Resources touristique 
Tourisme en France 
UDA 3: Les premiers pas dans le monde du travail 
La lettre de motivation 
Le C.V  
L’entretien d’embauche. 
EDUCAZIONE CIVICA: “Les droits des femmes” 
Simone Veil  
L’UE et les femmes 
 
MODULO DI ORIENTAMENTO: VERSO IL FUTURO 
Piattaforma “Plan your future” cosa fare dopo il diploma 
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METODOLOGIE 

Lezione interattiva - (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 
Lezione multimediale 
Attività di laboratorio- (esperienza individuale o di gruppo) 
Esercitazioni pratiche 
Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo 
Problem solving- (definizione collettiva 
Interdisciplinarietà 
Dibattito argomentativo 
Classe capovolta 
Lettura ed analisi diretta dei testi 
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio - (esperienza individuale o di gruppo)  
Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo) 
Lettura ed analisi diretta dei testi  
 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo  
Lim  
Fotocopie  
Classroom 
 

 
 
                                                                                             Prof.ssa Salvatrice Salamone 
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LINGUA E CULTURA INGLESE  
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono 
state maturate le seguenti competenze:  

 Comprensione globale di testi orali relativamente complessi in lingua standard, riguardanti 
argomenti noti di attualità, di studio e di lavoro; 
 Comprensione di idee principali e specifici dettagli in testi scritti relativamente complessi 
riguardanti argomenti di attualità e il settore di indirizzo; 
 Uso di appropriate strategie per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in testi scritti 
e orali inerenti la sfera personale o professionale 
 Uso della micro-lingua del settore di indirizzo. 
 Saper interagire con scioltezza e spontaneità in conversazioni su argomenti di interesse personale o 
professionale; 
 descrivere esperienze ed eventi relativi all’ambito professionale e personale 
 produrre testi coerenti e coesi su tematiche note e di interesse professionale; 
 cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura straniera. 
 

 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1:  TOURISM AND TOURISTS: THE TOURISM PHENOMENON; THE TOURISM  INDUSTRY; 

TYPES OF TOURISM. 
 
UDA 2:  MARKETING:  MARKETING PLANS; MARKETING STRATEGIES; THE MARKETING 
MIX; COMMUNICATION AND PROMOTION. 
  
UDA 3:  NICHE MARKETS: TAILOR-MADE TOURIST PRODUCTS; THERMAL TOURISM. 
  
UDA 4:  “NEW “TOURISMS: EXPERIENTIAL TOURISM; SOCIAL TOURISM; RESPECTFUL 
TOURISM.  
  
EDUCAZIONE CIVICA: WOMEN’S RIGHTS  

 
 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva - (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 
Lezione multimediale 
Attività di laboratorio- (esperienza individuale o di gruppo) 
Esercitazioni pratiche 

Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo 
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Problem solving- (definizione collettiva 
Interdisciplinarietà 
Dibattito argomentativo 
Classe capovolta 
Lettura ed analisi diretta dei testi 
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio - (esperienza individuale o di gruppo)  
Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo) 
Lettura ed analisi diretta dei testi  
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: A LOVELY STAY 
Dispense 
Lim  
Fotocopie  
Power point 
Vocabolario 
Computer 
 

 
 
                                                                                                  Prof.ssa Raffaella Cipolla 
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LABORATORIO DI ACCOGLIENZA TURISTICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono 
state maturate le seguenti competenze:  
- Competenze multiculturali nella gestione dell’ospitalità nel territorio e nelle varie tipologie di 

imprese alberghiere;  
- Conoscenza di strumenti di base per sviluppare e presentare un progetto di impresa nel settore 

turistico ricettivo;  
- Competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 

comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi;  
- Utilizzo di tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico –alberghiera;  
- Gestione dei servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione dei 

servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed 
enogastronomiche del territorio;  

- Competenze di base per applicare le specificità del marketing nel settore turistico  
- Competenze di base sulle modalità di promozione e vendita on line di prodotti e servizi nel 

marketing alberghiero e territoriale.  
 

 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1: Il turismo 
UDA 2: Progettazione e avvio dell’impresa ricettiva  
UDA 3: Il marketing territoriale    
UDA 4: Il marketing in hotel  
UDA 5: Il marketing digitale per l’hotel e il territorio  
UDA 6: Cenni su il Revenue management 
 

 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva - (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale - (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 
Lezione multimediale 
Attività di laboratorio- (esperienza individuale o di gruppo) 
Esercitazioni pratiche – Attività di ricerca azione – Simulazioni di casi 
Cooperative learning - (lavoro collettivo guidato o autonomo 
Problem solving- (definizione collettiva 
Interdisciplinarietà 
Dibattito argomentativo 
Lettura ed analisi diretta dei testi 



 

- 33 - 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo 
Dispense/Materiale didattico predisposto dalla docente 
Laboratorio multimediale 
Laboratorio front office  
Lim  
Fotocopie  
 

 
 
                                                                                                      Prof.ssa Angela Amato 
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SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono state 

maturate le seguenti competenze:  

‐ Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera.  

‐ Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione 

dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico- artistiche, culturali ed 

enogastronomiche del territorio.  

‐ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente   

‐ naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 

le trasformazioni intervenute nel tempo.  

‐ Applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti.  

‐ Adeguare la produzione e la vendita di servizi di accoglienza e ospitalità  - in relazione alle richieste 

dei mercati e della clientela. 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1 Intercultura, cibo e turismo  

Il cibo nell’arte.  

Gastronomia internazionale e turismo.  

Caratteristiche e risorse artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio  

UDA 2 Turismo enogastronomico in Italia  

Turismo enogastronomico nel nord e nel centro Italia  

Turismo enogastronomico nel sud e nelle isole  

Caratteristiche e risorse artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio.  

UDA 3 Educazione civica: Agenda 2030 obiettivo 3 (Salute e benessere) 

L’alimentazione nelle diverse età  

Dieta, salute e benessere  

UDA 4  Principi di dietologia 

Alimentazione e ristorazione  

Principi di dietologia e dietoterapia, intolleranze alimentari e malattie connesse all’alimentazione.  

Salute, sicurezza e benessere nei luoghi di lavoro  

UDA 5  Principi di dietoterapia  (da svolgere dopo il 15 maggio).  

Alimentazione e malattie cronico degenerative  

Alimentazione. Obesità e disturbi alimentari  

Allergie e intolleranze alimentari  
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Principi di dietologia e dietoterapia, intolleranze alimentari e malattie connesse all’alimentazione.  

Salute, sicurezza e benessere nei luoghi di lavoro. 

 
 
 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, scoperta guidata, ricerca individuale, tutoring, lezione dialogata, lavoro di gruppo, metodo 

deduttivo, brainstorming, problem solving, cooperative/collaborative learning  

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Appunti del docente, presentazioni ecc., libri di testo on-line e altre risorse on-line associate al libro 
di testo, supporti multimediali  
 

 
 
                                                                                         Prof.  Nicolò Calogero Pagnesi 
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LABORATORIO SALA E VENDITA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono state 

maturate le seguenti competenze:  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di 
apprendimento elencati al punto 1.1. dell'Allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai 
risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini di 
competenze. 

 Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di 
commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, promuovendo le nuove 
tendenze alimentari ed enogastronomiche.  

   Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di 
produzione e di vendita in un ‘ottica di qualità e di qualità e di sviluppo della cultura 
dell’innovazione.   

 Predisporre prodotti, servizi e menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela 
(anche in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di 
qualità, redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e 
equilibrati.  

  Valorizzare l'elaborazione e la presentazione di prodotti  locali, nazionali e internazionali  
utilizzando tecniche tradizionali e innovative. 

  Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di 
comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni 
religiose e delle specifiche esigenze dietetiche. 

 Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino 
il patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali 
per la promozione del Made in Italy. 

  Contribuire alle strategie di destination marketing attraverso la promozione dei beni 
culturali e ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni degli eventi e delle 
manifestazioni, per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 

U.D.A 1 – La produzione del vino 
Principi di enologia. 
Normative nazionali e comunitarie relative al settore vitivinicolo. 
Attrezzature e tecniche del servizio del vino e dei vini speciali. 
Lessico e fraseologia di settore, anche in lingua straniera. 
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U.D.A 2 – Il vino in Italia 
Caratteristiche dell’enografia nazionale. 
Principi di enologia 
Lessico e fraseologia di settore. 

U.D.A 3 – L’offerta enogastronomica 
Strumenti utili per studiare il mercato di riferimento 
Mezzi per comunicare le specificità di un’attività enogastronomica. 
Strumenti per adeguare la produzione e la vendita in relazione alla domanda del mercato. 
Tecniche per valorizzare le produzioni locali in chiave di promozione del territorio 
Lessico e fraseologia di settore, anche in lingua straniera.   

U.D.A 4 – Analisi sensoriale e degustazione. 
Metodi di analisi organolettica di cibi, vini.  
Criteri di abbinamento di cibo-vino. 
Lessico e fraseologia di settore, anche in lingua straniera. 

U.D.A 5 – Operare davanti al cliente. 
I cocktails   
Definizione e composizione. 
L’organizzazione del banco bar 
La tecnica di miscelazione. 
Le tecniche di preparazione. 
Le decorazioni. 
La cultura del bere miscelato  

U.D.A 6 – Eventi speciali  
Il banqueting  
L’attività di banqueting. 
Gli operatori. 
Le occasioni e le tipologie di eventi. 
L’attrezzatura speciale. 

Il catering 
L’attività di catering. 
Tecniche di produzione e di trasporto. 
La produzione e la distribuzione itinerante. 
Il catering – Banqueting. 

La preparazione di un evento speciale 
La vendita di un evento speciale;  
la pianificazione del lavoro 
La preparazione della sala. 
Il buffet. 
La mise en place dei tavoli. Il servizio in sala. 
Il cerimoniale. 
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Educazione Civica 
Costituzione e ordinamento dello Stato. Unione Europea 

 La normativa del settore vitivinicolo          
 Decalogo della ristorazione sostenibile   

 
MODULO DI ORIENTAMENTO: “Verso il futuro” 
“Apro una struttura ricettiva”. 

 Sistema HACCP 
 Sicurezza sul lavoro                                 

 
 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Lezione multimediale  
Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo)  
Esercitazioni pratiche – Attività di ricerca azione – Simulazioni di casi  
Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo)  
Problem solving (definizione collettiva)  
Interdisciplinarietà  
Dibattito argomentativo  
Lettura ed analisi diretta dei testi 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo  
Dispense/Materiale didattico predisposto dalla docente  
Laboratorio multimediale  
Laboratorio front office  
Lim  
Fotocopie  
 

 
                                                                                                      Prof.  Nicola Di Monte 
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DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione dei livelli raggiunti, sono 
state maturate le seguenti competenze:  

- Interpretare la richiesta e lo sviluppo del mercato;  
- Adeguare la produzione e la vendita dei servizi ristorativi e di ospitalità in relazione alle 

richieste dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici;  
- Redigere semplici piani di marketing;  
- Curare tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali di 

Hospitality Management;  
- Utilizzare le reti e gli strumenti per ricercare ed elaborare dati sul mercato turistico ed 

individuare le principali fonti normative in campo turistico;  
- Analizzare un territorio e le sue potenzialità/criticità da un punto di vista turistico; 
- Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata.  

 
CRITERI METODOLOGICI  

- Uso di appropriate strategie per reperire informazioni e comprendere i punti essenziali in testi 
scritti e orali inerenti la sfera personale o professionale; 

- Descrivere esperienze ed eventi relativi all’ambito professionale e personale;  
- Produrre testi coerenti e coesi su tematiche note e di interesse professionale;  

 
 
 

CONTENUTI TRATTATI 

UDA 1: Mercato Turistico Internazionale  
 
UDA 2: Normativa del settore turistico e alberghiero  
 
UDA 3: La tutela dei consumatori  
 
UDA 4: Marketing dei prodotti turistici  
 
UDA 5: Dall'idea imprenditoriale al business plan  
 
UDA 6: Le fasi della programmazione aziendale  
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METODOLOGIE 

Lezione interattiva (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo)  
Esercitazioni pratiche 
Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo)  
Lettura ed analisi diretta dei testi 
 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo  
Laboratorio  
Lim  
Fotocopie  
 

 
 
                                                                                                          Prof.  Pasquale Patti 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli alunni alla fine dell’anno hanno sviluppato, migliorato e potenziato:  
La capacità di riconoscere le regole di convivenza civile: abbigliamento adeguato alla pratica 
sportiva, ascolto dei suggerimenti impartiti dal docente, rispetto dei compagni, docenti, degli spazi 
comuni e delle attrezzature sportive.  
Conoscere le capacità motorie condizionali (forza, velocità, resistenza, mobilità articolare).  
Conoscere le capacità motorie coordinative (generali e speciali).  
La capacità di riconoscere gli adattamenti fisiologici dovuti ad ogni tipo di allenamento. La capacità 
di applicare il regolamento tecnico e saper eseguire almeno due sport di squadra e uno individuale.  
Riconoscere le manifestazioni e i significati della comunicazione utilizzando una corretta 
terminologia tecnica appropriata verbale e non verbale.  
La capacità di riconoscere la senso-percezione in funzione di una postura corretta.  
La capacità di applicare le regole alimentari più idonee per il mantenimento di uno stile di vita sano 
e attivo e per praticare efficacemente le attività motorie e sportive.  
La capacità di mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni 
ed i metodi di intervento da adottare.  
Capacità di riconoscere l’importanza della collaborazione tra compagni all’interno del gruppo, 
facendo emergere le differenze tra le potenzialità.  
La capacità di mettere in atto le giuste strategie applicando il regolamento, saper arbitrare e giudicare 
il corretto Fair Play. 
 

 

CONTENUTI TRATTATI 

U.D.A 1 - Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità    
motorie ed espressive:  

- Conoscenza del corpo umano.  
- L’apparato digerente.  
- - I principi di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata nell’ambito    dell’attività 

fisica e sportiva.  
- Cenni delle attività motorie nei vari periodi storici. 
- Conoscere la storia delle Olimpiadi.  

U.D.A 2 - LO SPORT LE REGOLE E IL FAIR PLAY  
Gli sport tradizionali: generalità sulle principali regole dell’allenamento sportivo.  
Conoscere le regole rispettarle reciprocamente con i compagni.  
Regolamento e fondamentali della pallavolo. Regolamento e fondamentali del calcio.  

U.D.A 3 - SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE  
Conoscere i principi di una corretta alimentazione per un sano stile di vita. 
Assumere comportamenti finalizzati al miglioramento della salute.  
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Conoscere la corretta esecuzione degli esercizi fisici garantendo la prevenzione di infortuni.  
Conoscere gli elementi di Primo Soccorso.  
Conoscere le regole e comportamenti atti a garantire la sicurezza personale. 
Conoscere le tecniche di primo soccorso.  

U.D.A 4 - RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO  
Conoscere le caratteristiche dei vari ambienti naturali e delle possibilità che offrono.   
Conoscere come tutelare e rispettare la natura.  
Essere capaci di applicare comportamenti ecologici nel rispetto della natura  

UDA DI EDUCAZIONE CIVICA:   
“Uniti nella diversità” - la costituzione italiana e europea 
 

 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo)  
Esercitazioni pratiche 
Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo)  
Lettura ed analisi diretta dei testi 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Energia Pura – Wellness/Fairplay. Rampa Alberto.   
Ambienti e Strumenti: Spazi esterni e attrezzature sportive, dispense e materiale fornito dal docente. 
Utilizzo di portali tematici, quali classroom, supporti multimediali, piattaforme didattiche. 
Lim  
 

 
 
                                                                                               Prof.ssa  Valentina Messina 
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RELIGIONE CATTOLICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli studenti sono in grado di riconoscere il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi 
del cattolicesimo offrono alla formazione della persona.   
Sanno porsi domande di senso su interrogativi più rilevanti: finitezza, trascendenza ecc. sviluppando 
un certo senso critico.    
Gli studenti sono in grado di individuare sul piano etico-religioso le    potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità. Distinguono 
da una visione laica la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, 
Sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale.   
 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 

Assi culturali: Assi dei linguaggi: linguistico-letterario e storico- sociale 
 
UDA 1: DIO CONTROVERSO   
La ricerca di Dio    
Le prove razionali dell’esistenza di Dio la ragione e le fede 
Il pluralismo religioso   
Il mistero di Dio e le religioni   
L’ateismo e le sue figure   
La magia e le superstizioni    
Lo spiritismo   
 
UDA 2 : INNAMORAMENTO E AMORE   
La parola amore esiste   
L’amicizia    
L’amore tra uomo e donna   Il fidanzamento   
Il sacramento del matrimonio   
Diverse forme di unione: Convivenza, matrimonio civile   
Il divorzio   
La famiglia   
Un corpo per amare  
 
UDA 3: L’etica della pace. Le parole della pace   
La difesa dell’ambiente   
 
UDA DI EDUCAZIONE CIVICA ORE 4   
Umanità e umanesimo. Dignità e diritti umani:   
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Umanesimo e umanità   
La dignità dell’uomo   
I diritti umani e le diverse dichiarazioni   
Il Razzismo   
Accogliere lo straniero   
 

 
 

METODOLOGIE 

Lezione interattiva (discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)  
Lezione frontale (presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)  
Attività di laboratorio (esperienza individuale o di gruppo)  
Esercitazioni pratiche 
Cooperative learning (lavoro collettivo guidato o autonomo)  
Lettura ed analisi diretta dei testi 
 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo 
Dispense fornite dal docente   
Mappe concettuali   
Bibbia 
Lim    
 

 
 
                                                                                                      Prof.ssa  Anna Lattuca 
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Valutazione 

 
Criteri di valutazione 
 
Fasi e modalità 
 
 
La Valutazione si è articolata nelle fasi:  
 

1. Diagnostica o iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, per la 
successiva impostazione di opportune strategie e didattiche.  
2. Formativa o intermedia, tesa ad individuare potenzialità e carenze, finalizzata all’autovalutazione 
e al miglioramento dell’azione didattica.  
3. Sommativa, tesa a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione periodica e finale. 

 
Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, 
propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno avuto a 
riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. Tutte le osservazioni e le rilevazioni effettuate 
e comunicate mediante annotazioni sul Registro elettronico rappresentano uno strumento che concorre 
alla valutazione formativa. Con cadenza almeno mensile e comunque prima dei consigli di classe 
calendarizzati di giugno, la rilevazione delle competenze maturate ha costituito elemento significativo 
che concorre alla valutazione sommativa e/o finale.  
Alla luce dell’esperienza pregressa dell’Istituto e della normativa vigente, ai consigli di classe e ai 
singoli docenti è stato demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli 
apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate.  
La valutazione è stata comunque costante, garantendo così trasparenza e tempestività ed assicurando 
feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
La garanzia di questi principi cardine ha consentito di rimodulare l’attività didattica in funzione del 
successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo 
il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  
La valutazione formativa, inoltre, ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità 
ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 
processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze 
empiriche osservabili è stata integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da 
quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che 
apprende.  
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Griglia di valutazione degli apprendimenti   
 

Valutazione del 
processo 

Non 
rilevato 

Insufficiente 
(3-4) 

Non raggiunto 
(5) 

Base 
(6) 

Intermedio 
(7-8) 

Avanzato 
(9-10) 

Conoscenza e 
Comprensione dei 
materiali- stimolo 

condivisi 

 

Scarso il bagaglio delle 
conoscenze acquisite. 
Ha serie difficoltà a 

comprendere le 
consegne 

Ha difficoltà a 
comprendere le 

consegne 

Comprende le 
consegne e, di 

seguito, svolge i 
compiti 

Comprende bene 
le consegne e 

svolge al meglio i 
compiti in modo 

sicuro 

Sa gestire le fonti svolgendo i 
compiti con apporti personali 

Rispetto dei tempi 
di lavoro e delle 

consegne 
 

Non rispetta i tempi di 
consegna e comunque, 

non adotta un 
atteggiamento uniforme 

per tutte le discipline 

Rispetta 
saltuariamente (e 
di rado) i tempi 

di consegna 

Non sempre rispetta 
i tempi di consegna 

Rispetta i tempi di 
consegna 

Rispetta sempre i tempi di 
consegna ed è da stimolo/tra i 

pari compagni 

Progettazione e 
Organizzazione del 

lavoro 
 

Ha serie difficoltà a 
progettare ed 

organizzare il proprio 
lavoro 

Ha qualche 
difficoltà nel 
progettare e 

organizzare il 
lavoro 

Progetta e organizza 
il lavoro solo se 

guidato 

Progetta e 
organizza il lavoro 
da solo sulla base 

delle richieste 

Progetta e organizza in modo 
autonomo ed efficace a 
prescindere anche dalle 

richieste 

Collaborazione e 
team working 

(impegno e 
partecipazione) 

 

Lo studente non 
partecipa al dialogo 
educativo e svolge i 
compiti assegnati in 

modo non soddisfacente 

Pur partecipando 
al dialogo 
educativo, 

tuttavia non 
collabora 

fattivamente al 
team di lavoro 

della classe 

Interagisce e 
collabora al team 
working solo se 

sollecitato 

Interagisce e 
collabora in classe 
(reale o virtuale) in 

modo  efficace e 
pertinente 

Interagisce e collabora in 
modo costruttivo e con 

apporti personali al lavoro 
svolto si in presenza che in 

DaD 

Valutazione del 
processo 

Non 
rilevato 

Insufficiente 
(3-4) 

Non raggiunto 
(5) 

Base 
(6) 

Intermedio 
(7-8) 

Avanzato 
(9-10) 

Utilizzo degli 
strumenti di 

comunicazione e 
relazione circa il 

lavoro svolto 

 
Ha serie difficoltà ad 

utilizzare ogni forma di 
comunicazione 

Ha difficoltà ad 
utilizzare gli 
strumenti di 

comunicazione 

Sa utilizzare gli 
strumenti di  

comunicazione in 
modo adeguato 

Dimostra buone 
competenze 

comunicative 
anche nelle 

produzioni scritte 

Sa utilizzare efficacemente le 
risorse digitali e di trasferire 
le sue conoscenze al gruppo 

classe 

Proposta di 
soluzioni 

pertinenti al 
problem solving e 

conseguente 
applicazione delle 

conoscenze 
acquisite 

 
Lo studente non riesce 

ad applicare le 
conoscenze acquisite 

Ha qualche 
difficoltà 

nell’utilizzare le 
risorse a 

disposizione, ma 
si orienta nel 

problem solving 

Utilizza le risorse 
anche se in modo 

disorganico e 
parziale 

Utilizza le risorse 
a disposizione in 

modo consapevole 
ed efficace; sa 
orientarsi bene 

nella 
soluzione dei 

problemi 

Analizza con sicurezza le 
conoscenze a disposizione 

per utilizzarle 
nell’espletamento delle 

consegne in modo efficace e 
costruttivo; non solo è in 

grado di risolvere i problemi, 
ma si orienta bene anche nel 

problem solving 

Capacità di 
rielaborazione 
critica (analisi 

sintesi-giudizio)  

  
Minima autonomia nella 

rielaborazione di un 
pensiero  

Autonomia 
limitata e scarso 
apporto di idee  

Propone idee 
consolidate  

Propone idee 
originali alla luce 

di un’analisi critica 
di quelle 

consolidate  

Propone idee e Soluzioni 
originali e fattibili che 

fungono altresì da modello 
per gli altri  

Padronanza ed 
efficacia dei 

linguaggi (scritto-
orale-grafico) 

 

Lo studente espone in 
modo superficiale e 

frammentario gli 
elaborati scritti e/o 

grafici risultano 
incompleti e superficiali 

Ha difficoltà 
nell’ esprimersi 
oralmente (in 
presenza o in 
webcam) e gli 

elaborati scritto-
grafici risultano 

incompleti 

Si esprime in modo 
adeguato pur con 

qualche incertezza e 
gli elaborati 
scrittografici 

risultano appena 
sufficienti 

Si esprime in 
modo chiaro, 

logico e lineare 
(sia in presenza 

che virtualmente) 

Si esprime correttamente e 
argomenta criticamente le 
proprie idee, motivandole 
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Impegno 
Individuale nello 

studio  
  

Lo studente si impegna 
in maniera 

assolutamente incostante 
e non funzionale  

Si impegna in 
maniera 

incostante e 
superficiale  

Si impegna in modo 
costante e con 

sapevole  

Si impegna con 
costanza, 

puntualità, senso 
di responsabilità e 
con motivazione  

Si impegna con puntualità, 
entusiasmo e spiccato senso 

di responsabilità 

 
 
Griglia di valutazione per la Religione Cattolica 
 

Indicatori Giudizio Abbreviazione 

Mostra di non conoscere e non riuscire ad orientarsi 

rispetto ai contenuti esposti di cui ha una conoscenza 

imprecisa e superficiale   
insufficiente I 

Conosce i contenuti essenziali esposti e si orienta in modo 

talvolta impreciso e superficiale.   sufficiente S 

Sa costruire semplici relazioni critiche, ha una conoscenza 

abbastanza chiara dei contenuti e sa orientarsi rispetto agli 

argomenti esposti   
discreto DS 

Ha una conoscenza abbastanza chiara dei contenuti, sa 

utilizzare gli strumenti messi a disposizione durante la 

lezione e sa orientarsi all’interno delle problematiche 

proposte in classe.   

buono B 

Ha una conoscenza chiara, sa orientarsi nei vari sistemi di 

significato, sa riferirsi alle fonti e ai documenti in modo 

corretto e adeguato, utilizza un linguaggio specifico chiaro 

e preciso.   

distinto DT 

Ha una conoscenza chiara e approfondita dei contenuti, 

sapendo distinguere e costruire relazioni critiche rispetto 

agli argomenti proposti, è in grado di approfondire i 

contenuti ampliando con collegamenti interdisciplinari 

utilizzando un linguaggio specifico chiaro e preciso.   

ottimo O 
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Tabella di attribuzione del voto di condotta 

 

VOTO  DESCRITTORI 

10 

Dimostra vivo interesse per tutte le attività proposte dalla scuola, sia curricolari che extracurricolari. Si 

impegna con serietà e continuità nel  lavoro, sia a casa che  in classe. Partecipa attivamente al dialogo 

educativo e osserva le norme che regolano la vita scolastica. Si relaziona positivamente con i compagni 

e i docenti e svolge un ruolo propositivo e di stimolo nell’ambito della classe. 

9 

Dimostra  interesse  per  tutte  le  attività  proposte  dalla  scuola.  Si  impegna  con  sostanziale  serietà e 

continuità nel lavoro, sia a casa che in classe. Partecipa al dialogo educativo. Si relaziona correttamente 

con  i  compagni  e  i docenti,  svolge un  ruolo positivo nell’ambito della  classe, osserva  le norme  che 

regolano la vita scolastica. 

8 

Evidenzia  attenzione  ed  interesse  per  la maggior  parte  delle  discipline.  Frequenta  con  sostanziale 

regolarità  le  lezioni  e  rispetta  generalmente  le  regole  scolastiche.  Si  relaziona  positivamente  con  i 

compagni ed i docenti. 

7 

Evidenzia difficoltà di relazione con i docenti. Talvolta si assenta per evitare le verifiche programmate, e 

episodicamente si presenta in ritardo all’avvio delle lezioni. Non sempre attento e partecipe al dialogo 

educativo. Non contribuisce, con i suoi atteggiamenti, a creare in classe un clima positivo. Alcuni suoi 

comportamenti sono stati anche oggetto di annotazioni disciplinari sul registro di classe. Giustificazioni 

non puntuali. 

6 

Crea in classe, con i suoi atteggiamenti, spesso tendenti a disturbare la lezione o aggressivi nei confronti 

di alcuni compagni, un clima poco adatto per un sereno dialogo educativo. Manifesta un atteggiamento 

poco rispettoso nei confronti dei docenti. Determinati comportamenti sono stati oggetto di annotazioni 

disciplinari sul registro di classe, di susseguenti comunicazioni ufficiali alla famiglia e di provvedimenti 

disciplinari adottati dal Consiglio di classe. Scarsa la frequenza e numerosi i ritardi all’avvio delle lezioni. 

5 

È  recidivo nella  commissione  di  azioni  che  violano  la  dignità  e  il  rispetto della  persona  umana. Ha 

commesso gravi atti di violenza o tali da determinare seria apprensione a livello sociale. È incorso nella 

globalità delle  responsabilità disciplinari previste dall’art. 7, comma 2, dello schema  di  Regolamento 

ministeriale  concernente  il  “Coordinamento  delle  norme  vigenti  per  la  valutazione  degli  alunni…” 

emanato nel marzo 2009. 
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Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Maturità 
 
Ai sensi dell’art. 3 dell’O.M. 54/2026, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati 
interni gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in possesso dei seguenti requisiti: 

i. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 
2009, n.122;   

ii. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI;   
iii. svolgimento dei FSL secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno di corso;   
iv.  votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento 
non inferiore a sei decimi.  

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami preliminari di 
cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5.  
Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo del d. lgs. 62/2017, l’ammissione all’esame di Stato dei 
candidati esterni è altresì subordinata alla partecipazione alle prove nazionali predisposte dall’INVALSI 
nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai FSL, come definite dall’art. 2 del d.m. 12 novembre 
2024, n. 226. Per la validità del percorso del candidato, le citate attività complessivamente svolte dal 
medesimo devono corrispondere ad almeno tre quarti del monte ore previsto dal percorso di studi per il 
quale il candidato esterno intende sostenere l’esame di Maturità. 
 
Attribuzione credito scolastico 
 
L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio 
e nell'ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto finale 
dell’esame di Stato, elevando tale credito a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il 
punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici 
per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Con la tabella di cui all'allegato A del d.lgs. 62/2017 è 
stabilita la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini 
finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  
Nello scrutinio finale di ciascun anno e sulla base di tali elementi, il Consiglio di classe attribuisce il 
punteggio minimo o massimo previsto dalla tabella nell'ambito delle singole bande di oscillazione. 
All'alunno sospeso nel giudizio, in caso di accertato superamento delle insufficienze, va attribuito il 
punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella.  
Nell’ambito della banda di oscillazione il Consiglio di classe valuta il credito scolastico e attribuisce la 
fascia alta della banda stessa nel caso in cui la media dei voti permetta alla “mantissa” di essere ≥ di 
0,50.  Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 
base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi.   
In nessun caso la banda di oscillazione, data dalla media dei voti, potrà essere superata. 
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Tabella per l’attribuzione del credito scolastico 
(Allegato A del D.L. 13 aprile 2016 n. 62)  
 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 
Fasce di credito 

IV ANNO 
Fasce di credito 

V ANNO 

M< 6 - - 7-8  

M= 6 7-8 8-9 9-10  

6<M ≤7 8-9 9-10 10-11  

7<M ≤8 9-10 10-11 11-12  

8<M ≤9 10-11 11-12 13-14  

9<M≤ 10 11-12 12-13 14-15  

 
Il credito scolastico per tutte le classi, comprese quelle terminali, viene pertanto determinato nel 
seguente modo:  

a) Viene fatta la media dei voti;  
b) Si identifica la banda di oscillazione;  
c) Il punto di oscillazione viene assegnato nel modo seguente:  

1. Se la parte decimale della media è pari o superiore a 0,50 verrà assegnato il massimo del 
punteggio della banda di oscillazione e non sarà necessario verbalizzare nessun altro elemento per 
la valutazione.  
2. Se la parte decimale della media è inferiore a 0,50 verranno presi in considerazione i seguenti 
aspetti:  

1. Assiduità della frequenza scolastica  
Descrittori                Punti  
Percentuale assenze minore o uguale al 15%     0,05  
Percentuale assenze minore o uguale al 10%     0,10  

2. Giudizio positivo relativo all’insegnamento della religione cattolica  
Descrittori                Punti  
Buono                  0,05  
Distinto/Ottimo               0,10 
 
3. Partecipazione attiva ad almeno un'attività complementare e integrativa così come attestata dai 
docenti referenti delle stesse attività e comunicata ai coordinatori dei Consigli di classe entro la 
fine delle lezioni              Punti 0,10  

4. Partecipazione ai corsi di preparazione organizzati dall’Istituzione scolastica finalizzati al 
conseguimento di certificazioni linguistiche almeno di livello B1        Punti 0,10 
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Gli indicatori di cui sopra verranno sommati alla parte decimale della media e se il risultato è pari o 

superiore a 0,50 verrà assegnato il massimo previsto dalla banda. In caso contrario, verrà assegnato il 

minimo della banda.  

In deroga ai punti precedenti, qualora un alunno riportasse anche una singola insufficienza, verrà 

assegnato il minimo della fascia.  

Si evidenzia che la somma di tali indicatori non può in alcun modo comportare il cambiamento della 

banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti per passare ad una fascia di credito superiore.  

Sarà cura del Coordinatore nel mese di maggio raccogliere gli attestati relativi a queste attività per 

ciascuno studente; questi saranno poi valutati in sede di scrutinio finale per l’assegnazione del credito 

scolastico.  
 

Ai sensi dell’art. 11, comma 7 dell’OM 67/2025, il Consiglio di classe davanti al quale è sostenuto 

l’esame preliminare attribuisce il credito scolastico ai candidati esterni, sulla base della documentazione 

del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di 

cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017”. Sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari:  

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito di 

esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al 

quale sostengono l’esame preliminare:  

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; ii. nella misura di punti 

otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità 

alla classe quarta;  

ii. nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe terza.  

b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di studi, 

il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti anni 
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Valutazione prove scritte 
 

Secondo l’art. 21 dell’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 comma 2 “La commissione/classe dispone di un 

massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di quaranta punti”.  
 
 
 
Griglie di valutazione prima prova scritta 
 

Sono di seguito riportate le griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della prima prova scritta 

dell’esame di Stato 2025 nella:  

- Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)  

- Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

- Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

la griglia di valutazione della seconda prova scritta.  
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SECONDA PROVA: GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Indicatore (correlato 

agli obiettivi della 

prova) 
Livelli DESCRITTORI Punti 

P
unteggio 

Comprensione del testo 
introduttivo o del caso 
professionale proposto  
o dei dati del contesto 
operativo 

I Non è in grado di cogliere, nemmeno per grandi linee, il significato del testo 0,50 

 

II È in grado parzialmente il significato del testo introduttivo o il caso professionale o 
i dati del testo operativo. 1-1,50 

III È in grado di cogliere in modo corretto il significato del testo introduttivo o il testo 
professionale o i dati del contesto operativo 2 

IV È in grado di cogliere il significato completo del testo introduttivo o il caso 
professionale o i dati del testo operativo mostrando capacità di attivare inferenze 2,50 

V 
È in grado di utilizzare in modo completo e profondo tutti gli aspetti del testo 
introduttivo o il caso professionale o i dati del testo operativo mostrando elevata 
capacità di attivare inferenze 

3 

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei tematici 
fondamentali di 
riferimento, utilizzate 
con coerenza e adeguata 
argomentazione   

I Non è in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali 
di riferimento o lo fa in modo del tutto inadeguato 1 

   

II È in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento in modo stentato e/o con difficoltà gravi/lievi 1,50-3 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento, basandosi su argomentazioni complessivamente 
coerenti 

3,5-4 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento con coerenza, argomentando in modo chiaro e pertinente 4,50-5 

V È in grado di utilizzare le conoscenze relative ai nuclei tematici fondamentali di 
riferimento con piena coerenza, argomentando in modo preciso e approfondito 5,50-6 

Padronanza delle 
competenze tecnico - 
professionali espresse 
nella rilevazione delle 
problematiche e 
nell’elaborazione di 
adeguate soluzioni o di 
sviluppi tematici con 
opportuni collegamenti 
concettuali e operativi  

I Non è in grado di utilizzare le competenze tecnico-professionali acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato 1-2 

   

II 
Utilizza le competenze tecnico-professionali in maniera limitata, operando in 
maniera limitata, operando in modo stentato e/o con difficoltà gravi/lievi 
collegamenti concettuali e operativi 

2,50-4 

III Utilizza le competenze tecnico-professionali in modo complessivamente corretto, 
mostrando adeguate capacità di operare collegamenti concettuali e operativi 4,50-5 

IV 
Utilizza le competenze tecnico-professionali adeguatamente, operando 
collegamenti concettuali e operativi, individuando opportune procedure opportune 
nelle situazioni proposte 

5,50-7 

V 
Utilizza le competenze tecnico-professionali con sicurezza, operando con coerenza 
collegamenti concettuali e operativi corretti/completi individuando le procedure più 
adeguate in tutte le situazioni proposte 

7,50-8 
  

Correttezza 
morfosintattica e 
padronanza del 
linguaggio specifico di 
pertinenza del settore 
professionale   

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato   0,50 

   

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato   1-1,50 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio specifico del settore   2 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche specifico del 
settore, vario e articolato   2,50 

IV Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio specifico del settore   3 
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Griglia di valutazione della prova orale (Allegato A all’O.M. 54/2026) 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati.  
 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 
dei contenuti e 
dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime 
in modo scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 

 

II 

È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in 
modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III 

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali 
solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 
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Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I 
Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un 
livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1 

 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di 
autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in 
grado di assumere decisioni autonome e gestire con 
sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e 
responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle 
proprie scelte e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione 
personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  

 
 

L’O.M. n. 54/2026 ricorda all’art. che in caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi il 

consiglio di classe dovrà assegnare in sede di scrutinio finale un elaborato critico in materia di 

cittadinanza attiva e solidale da trattare durante il colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. 

L’elaborato da presentare e discutere davanti alla Commissione costituirà un elemento utile e 

significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per i criteri di valutazione dell’elaborato si fa 

riferimento agli indicatori della griglia di valutazione della prova orale (Allegato A all’ordinanza) 

relativi alla capacità di argomentare in maniera critica e personale e alla capacità di analisi e 

comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze 

personali.   
 
 
Allegati - Prove di simulazione prove scritte 
 
Al presente documento si allega prova di simulazione della prima prova     (allegato n. 01) 
  
Al presente documento si allega prova di simulazione della seconda prova    (allegato n. 02) 
 
Al presente documento si allegano relazioni di presentazione dei candidati con disabilità 
                              (allegato n. 03) 
 
Al presente documento si allegano relazioni di presentazione dei candidati che beneficiano di PDP 
                              (allegato n. 04) 
 
Al presente documento si allega relazione in merito al PDP          (allegato n. 05)  
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Il consiglio di classe 

 
 

Cognome e nome  Firma  

PATTI PASQUALE     

CATALANO LAURA    

AMATO ANGELA    

GALLUZZO ROSANNA   

SALAMONE SALVATRICE    

MESSINA VALENTINA sostituita dal 
prof. GINEX ANDREA 

  

CIPOLLA RAFFAELLA   

PAGNESI NICOLO’CALOGERO   

DI MONTE NICOLA    

LATTUCA ANNA   
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ALLEGATO 1. SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.    
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   
PROPOSTA A1  
 
Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi, Mondadori, Milano, 1995.   

In principio Dio creò 
il cielo e la terra, poi 
nel suo giorno esatto 
mise i luminari in 
cielo e al settimo 
giorno si riposò.   
 
Dopo miliardi di anni l’uomo, fatto a sua 
immagine e somiglianza, senza mai 
riposare, con la sua intelligenza laica, 
senza timore, nel cielo sereno d’una 
notte d’ottobre, mise altri luminari 
uguali a quelli che giravano dalla 
creazione del mondo. Amen.   

 
Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che testimonia l’attenzione 
di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la sua riflessione sul progresso scientifico e 
sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di importanti innovazioni tecnologiche. La poesia è ispirata al 
lancio in orbita del primo satellite artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957.   
 
Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.   
1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica.   
2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo narrativo sottolineato 

dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che vengono ripetute in entrambe le parti del 
componimento e illustra il significato di questa ripetizione.    

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la perseveranza e il 
coraggio; individuale e commentane il significato.   

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a tuo avviso, questa 
espressione tra la creazione divina e la scienza?   

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un andamento quasi 
liturgico; commenta questa scelta espressiva.   

Interpretazione Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a te 
noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano i temi del progresso 
scientifico tecnologico e delle responsabilità della scienza nella costruzione del futuro dell’umanità.    
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ALLEGATO 1. SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
PROPOSTA A2  
 
Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28.   
Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia (1907 – 1990).  I 
protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai propositi di Leo Merumeci, amante 
della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta di impossessarsi dei beni e della villa di loro proprietà. 
 
«Tutti lo guardarono.   
- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci via così su due 

piedi?… ci conceda una proroga…    
- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la vendita…  - Come a 

non evitare? – domandò la madre.    
Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò:   
- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come potreste pagare se 

non vendendo la villa…   
La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì, guardò l’amante; ma 
Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò:   
- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un appartamento di poche 

stanze?   
- Già, – rispose Michele, - proprio così.    
Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure conoscerli di nome, 
non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso e dalla vita squallida. «Vivono meglio di 
noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore sensibilità e più grande intelligenza e perciò soffriamo più di 
loro...»; ed ora, ecco, improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba dei miserabili; quello 
stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un giorno in un'automobile assai 
bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti, l'opprimeva; non l'atterrivano i disagi e le privazioni 
a cui andava incontro, ma invece il bruciore, il pensiero di come l'avrebbero trattata, di quel che avrebbero detto 
le persone di sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; ella si vedeva, ecco... povera, sola, con quei 
due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, senza divertimenti, balli, lumi, feste, conversazioni: 
oscurità completa, ignuda oscurità.    
Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava attaccandosi all'idea della 
seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe».   
Guardò l'amante.   
- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si troverà in qualche 

modo.»   
  
Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.   
1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto.   
2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’?   
3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza amicizie’: l’immagine 

rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della famiglia Ardengo. Illustra questa 
osservazione.   

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria?   
Interpretazione   

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del mondo borghese come 
delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in relazione con altri suoi scritti o far riferimento 
anche ad autori italiani e stranieri che hanno affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri della borghesia. 
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ALLEGATO 1. SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   
PROPOSTA B1  
 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 2006, 
pp. 76-82.   

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 
XIX.   
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, almeno 
negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe incompleto.   
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 
casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 
viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè ci 
s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 
libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora 
l’unità. […]    
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve.   
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà».  
E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà.   
Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […]   
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […]  
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in connessione 
strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, necessario, 
ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza 
Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui dell’umanità come i cittadini sono 
gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente sacre». [...]    
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo pensare 
all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, 
della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.»   
 
Comprensione e analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.  
1. Riassumi il contenuto del testo.   
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 

dell’Italia?    
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’?   
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 

necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’.   

Produzione  

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod  
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali.    
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.   
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ALLEGATO 1. SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 
PROPOSTA B2  

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114.   

 
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. Quindi 
l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale ha 
recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è rappresentata dal 
sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni.   
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione creativa”, 
vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante 
aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante mondiale 
della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato della pellicola 
fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel nuovo mercato delle 
macchine fotografiche digitali.   
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario.   
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che dipendono 
dalla ricchezza disponibile.»   
 
Comprensione e analisi   

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.   

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.   
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 3. Cosa intende Piero Angela con 

l’espressione ‘ricchezza immateriale’?  
3. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a giudizio 

dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?   
 
Produzione   
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella corsa 
verso l’innovazione.   
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso.   
  
PROPOSTA B3  
Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8.   
  
«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?   
È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una vecchia trappola in cui 
cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua contraddizione. Non a caso molti rispondono col 
compromesso e sostengono che la storia è fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino al comando perché 
nascono al momento giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla tragedia assurda della vita è 
portato piuttosto a seguire Pascal1, quando dice che, se il naso di Cleopatra fosse stato più corto, l’intera faccia 
della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che temeva Bertrand Russell2 quando scriveva: 
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 «Lascia perdere, quel che accade nel mondo non dipende da te. Dipende dal signor Krusciov, dal signor Mao 
Tse-Tung, dal signor Foster Dulles3. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». 
Non riesco a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra esistenza sia decisa da pochi, dai bei 
sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei pochi che attraverso le idee, le scoperte, 
le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, l’uccisione di un tiranno, cambiano il corso delle cose e il 
destino della maggioranza.   
Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? Greggi impotenti 
nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie trascinate dal vento?»   
 
2 

Bertrand Russell: Bertrand Arthur William Russell (1872 - 1970), filosofo, logico, matematico britannico, autorevole 
esponente del movimento pacifista, fu insignito del premio Nobel per la letteratura nel 1950.   

3 
Foster Dulles: John Foster Dulles (1888 - 1959), politico statunitense, esponente del partito repubblicano, divenne 
segretario di Stato nell’amministrazione Eisenhower nel 1953, restando in carica fino al 1959, anno della sua morte.   

 
Comprensione e analisi   
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte.   
1. Riassumi il brano proposto nei sui snodi tematici essenziali.   
2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?’ Esponi le tue 

considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio.   
3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si tratta di un paradosso 

oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la tua opinione.   
4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda, che sembra non 

lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. Per quali motivi il filosofo inglese 
prende a riferimento proprio quei personaggi politici come arbitri dei destini del mondo?   

 
Produzione   
 
L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si riferisce ai tempi della 
Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna a 
placarsi, anche nel nostro continente. Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla giornalista? 
Rispondi anche con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle tue letture 
elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni.   
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ    

PROPOSTA C1  

LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ   
(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602)  

«Gentile Ministro Bianchi, a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza 
gli scritti come lo scorso anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali, l’hanno giudicato più 
o meno una burletta.     
Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine anno molte aule sono 
libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba essere una verifica seria e impegnativa è 
nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui deve costituire anche una porta di ingresso nell’età adulta – 
perché li spinge a esercitarsi e a studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma l’importanza di 
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questo passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della collettività, alla quale è 
doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. Infine la scuola, che delle promozioni 
si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di quella credibilità che ha perso proprio scegliendo la via 
dell’indulgenza a compenso della sua frequente inadeguatezza nel formare culturalmente e umanamente le nuove 
generazioni.   
 
Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni indispensabile (insieme alla 
garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade massicciamente ogni anno); ma di trasmettere agli 
studenti il messaggio di serietà e di autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»     
 
Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora Ministro dell’Istruzione, 
i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale italiano, hanno espresso una serie di riflessioni 
relative all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione.    
Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.    
 
PROPOSTA C2  

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 2018 
(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html)  

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da 
qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non arriva 
m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. Le buste 
andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo:   
WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l'adolescenza, 
l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato.  […]   
Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto un 
ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. Certo a 
partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato uno dei 
tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […]Eppure ci sono 
ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che componiamo 
quasi ogni giorno.   
Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure 
non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si 
può fare più velocemente?»   
 
Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 
attendere, il volere tutto e subito.   
A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti 
su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”.    
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto.   
 
 
_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.    
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.    
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO  
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Indirizzo: ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA  
 

SIMULAZIONE  
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 
 

Classe 5^ sez. H 

 
 
 

 
 
 

Candidato/a: _________________________________________________________  
 
 
 
 
 

Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. È consentito l’uso del dizionario bilingue 
(italiano lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito l’accesso ad internet.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia.  
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TRACCIA   

TIPOLOGIA B NUCLEO 7  

La valorizzazione delle risorse del territorio rappresenta uno dei punti cardine dello sviluppo turistico 
ed economico.  
Il candidato, elabori sulla base delle proprie competenze, un prodotto che risponda ai seguenti punti: 
a. la promozione   del patrimonio artistico e culturale   e dei prodotti enogastronomici del territorio  
b. Immagina di dover elaborare un piano di promozione turistica indirizzata   ad un target  di clientela 

rivolto alle famiglie, attratti sia dalle bellezze del nostro Paese sia dalla qualità della nostra cucina.  
c. La proposta è quella di un turismo esperienziale assai gradito dalle famiglie.  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
La durata della prova è prevista di  6 ore.  

 
_______________________________________  
 
E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.  

E’ consentito l’uso del dizionario di bilingue (Italiano- lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madre lingua non italiana.  

Non è consentito l’accesso ad internet.  

Non è consentito lasciare l’istituto prima che siano trascorsi tre ore dalla consegna della traccia.  

 
 
 
 


